Il Comune di Marostica - Assessorato alla Cultura, indice il

 21° Premio Nazionale annuale

ARPALICE CUMAN PERTILE

Marosticense

scrittrice e poetessa dell'infanzia

Il premio 2008 è un concorso per testi inediti in lingua italiana rivolti all'infanzia ed alla preadolescenza.

1° settore: poesie d'oggi per ragazzi d'oggi.

a) composizioni lirico narrative

b) composizioni ritmico-melodiche 

c) filastrocche

Il concorrente può inviare una raccolta di almeno 8 e massimo 12 composizioni, precisando se i suoi testi sono rivolti all'infanzia o alla preadolescenza.

2° settore: Racconti, Novelle, Leggende, Fiabe.
Il concorrente può partecipare con un solo elaborato di misura non superiore a 12 cartelle dattiloscritte, di 25 righe per 60 battute ciascuna, precisando se i suoi testi sono rivolti all'infanzia o alla preadolescenza.

3° settore: Teatro per ragazzi.
Semplici soggetti per mini-drammatizzazioni.

Gli argomenti, a libera scelta tematica, possono spaziare dal racconto fiabesco all'evocazione storica, a episodi di vita vissuta, anche a carattere comico-umoristico.

Il concorrente può partecipare con un testo o più testi non complessivamente superiori a 12 cartelle dattiloscritte di 25 righe per 60 battute ciascuna (le note di carattere scenico e gli eventuali schizzi andranno in allegato al testo).

Norme generali

1. Al concorso possono partecipare cittadini italiani che abbiano compiuto 18 anni di età: la partecipazione è estesa anche agli italiani residenti all'estero e ai cittadini delle città gemellate di Sao Bernardo do Campo (Brasile) e di Tendo (Giappone).

2. l testi partecipanti al concorso devono essere presentati in lingua italiana.

3. Per poter partecipare al concorso è prevista una quota di E 5,00 che dovrà essere versata       presso la Tesoreria Comunale di Marostica - Banca Popolare di Marostica, con la causale "Premio Arpalice Cuman Pertile" - cc n. 071570171228 ABI 05572 CAB 60500 - o con bollettino c/c/p n. 17980368, intestato al Comune di Marostica, Servizio di Tesoreria, causale "Premio Arpalice Cuman Pertile" 

4. I testi non devono recare segni di identificazione.

5. I testi possono essere corredati da illustrazioni dello stesso autore o di altra persona.

6. Nel plico deve essere inserita una busta sigillata contenente i seguenti dati: nome, cognome, data, luogo di nascita, residenza, recapito telefonico, dichiarazione che il testo è inedito e copia del versamento.

7. I testi dattiloscritti, in dodici copie, devono pervenire a mezzo del servizio postale o di corriere, o mediante consegna personale a:

 Assessorato alla Cultura del Comune di Marostica via Tempesta 17 - 36063 Marostica (Vi)     entro e non oltre il 29 agosto 2008.

 Nel plico esterno deve essere chiaramente indicato il settore e la distinzione di: INFANZIA    o PREADOLESCENZA, per cui il concorrente partecipa. Le opere non verranno restituite.

       8.   I premi previsti sono i seguenti:

1°     
 settore - poesia infanzia: € 1.000,00

    

         
 settore - poesia preadolescenza: € 1.000,00

 

2° 
 settore - narrativa infanzia: € 1.000,00

 


 settore - narrativa preadolescenza: € 1.000,00 

3°         settore - teatro: € 1.000,00

I premi possono essere attribuiti ad un concorrente, già vincitore, dopo un intervallo di tre anni; tuttavia è prevista la segnalazione.

I premi sono assegnati a giudizio insindacabile della Giuria, che ha pure la facoltà di non aggiudicarli.

Agli autori delle opere segnalate viene consegnato un diploma d'onore.

9.  Il Comune di Marostica, su proposta del Comitato Scientifico, si riserva la possibilità di raccogliere in volume le opere premiate e quelle segnalate dalla Giuria.

 Gli autori dei testi premiati e segnalati riconoscono al Comune di Marostica, senza   richiedere alcun compenso, il diritto di riproduzione, stampa e pubblicazione delle opere, che, in alcuni casi, saranno musicate e/o illustrate a cura dell' Amministrazione, Assessorato alla Cultura, con la dicitura "Premio Nazionale Città di Marostica Arpalice Cuman Pertile".

La cerimonia di premiazione è fissata per sabato 22 novembre 2008 nella sala consiliare del Castello Scaligero.

La partecipazione al concorso implica l'accettazione di tutte le norme del presente bando.

L'ASSESSORE ALLA CULTURA





IL SINDACO

   Profssa Maria Angela Cuman                    



       Prof Alcide Bertazzo 

ARPALICE CUMAN PERTILE

La scrittrice e poetessa Arpalice Cuman Pertile nacque a Marostica il 12 Maggio 1876 da Sebastiano e Angelica Cuman.

A tre anni si trasferì a Torino, ove il padre emigrò per qualche anno. Ritornata a Marostica frequentò le elementari, con la maestra Irene Palazzin.

Nel 1889 vinse un concorso per una borsa di studio al "Convitto Verona", di Verona; qui frequentò gli studi magistrali e vi conseguì il diploma nel 1894. In quello stesso anno partecipò al concorso, indetto dal Comune, per un posto di nuova istituzione nella scuola comunale ma, sebbene prima in classifica, non ebbe la cattedra.

Continuò, così, gli studi al Magistero Superiore di Firenze sotto la guida di valentissimi professori, quali Enrico Nencioni e Severino Ferrari (allievo del Carducci).

Il 1898 la vide laureata: fu la prima donna marosticense che raggiunse un sì ambìto traguardo.

Iniziò subito l'insegnamento. Fu a Torino presso 1’ “lstituto per le figlie dei militari” e dall'anno successivo, a Vicenza con la cattedra di lettere nella "Scuola Normale".

Nel 1904 sposò il prof. Cristiano Pertile, marosticense, docente di lettere al Liceo di Vicenza; insieme proseguirono la strada dell’ insegnamento.

A Vicenza visse a contatto con il poeta Giacomo Zanella, con lo scrittore Antonio Fogazzaro, col Provveditore agli studi Paolo Lyoi, col politico Fedele Lampertico.

Oltre che stimata e amata insegnante, fu conferenziera applaudita nelle scuole e nelle università popolari, e scrittrice tanto cara ai piccoli lettori ed agli scolari di ogni parte d'Italia.


Il suo insegnamento fu sempre ispirato ai nobili ideali di libertà, di giustizia, di pace e di fratellanza umana. Per questi ideali sostenne lotte e sacrifici: con battaglie giornalistiche tentarono di insinuare nei maestri dubbi sul suo valore di scrittrice, ma nonostante le tempeste, l'autrice continuò con la sua limpida vena a produrre prose e armoniose poesie, raccolte in circa 70 libri.

I suoi testi scolastici, prevalentemente di lettura, furono ampiamente adottati. Uno fra i primi fu "Primi voli", poi seguirono "Fuori dal guscio", "Godi e impara", "Per le vie del mondo".

Anche i libri di poesia, di teatro e di narrativa trovarono il consenso dei piccini e degli scolari: "Per i bimbi d'Italia", "Ninetta e Tintirintin ", "La Divina Commedia narrata ai piccoli d'Italia ", "La commedia di Pinocchio" ... alcuni tra i tanti.

Allo scatenarsi della Grande Guerra i Pertile si schierarono dalla parte dei "neutralisti". La professoressa tenne, nel gennaio del 1915, a sostegno delle sue idee, una pubblica conferenza, che causò l'immediata reazione delle opposte fazioni.

Prima conseguenza fu il trasferimento. Col marito fu in esilio a Novara e poi a Genova. Al termine del primo conflitto (1919) ritornò a Vicenza ove riebbe la cattedra, così come il prof. Pertile, e ritornò ad essere amata e stimata insegnante.

Con l'avvento del fascismo ricominciarono le persecuzioni, perché non aderì all'imperante regime. Col pretesto di ridurre i posti di lavoro, nel 1923 lo Stato le tolse l'insegnamento; nel 1929 furono ritirati tutti i suoi libri dalle scuole dopo l'introduzione del testo di Stato. Da allora si dedicò allo scrivere ed all'insegnamento privato, specie per i maestri che volevano prepararsi ai concorsi magistrali.

La morte la colse a 82 anni a Marostica, nella sua casa di Corso Mazzini, il 30 marzo 1958.

Lidia Toniolo Serafini

